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sconomida, piena di gradi andaci inl 
ziative a che non ala prigioniera di quel 


KR000 


p Fra ni 


ur PINE 


Ti e ge E 





‘ol Vordedetà la” tacita 
nlia' Grida, ooetringoui a ‘fafine la Com. 


dute 


| _ pagnie” tderdvtarie” Feanorgi . sd, cholira 


Fd. 


sinsi doge teoretico, ma chiata lrva, 
ispirazione alle vocazioni o necesaltà - 
reali del nostro paese. . 


1 rapporti colla, Francis... 
Parlando;.de” ‘Padova ova | suora ‘di 


© 8. Mario è Solferino lipano, ut “tenti. Ù 


Fini. 


plo.italò!francése jhon possono: pgorgarò È 


dal suo anifio olio” SPORE, botdia. 
“ Tissimi, ma sila ‘ana’ Volta. volgeni ai 


suoi. amici idi Franicià ragrazianidoli det 
loto inertà affsito; Come riapouero essi 


aggravano, produttori’ frannesl.. e. non, 


i soriemmatori. italiani a-c0atò al-nostro epliogata dalla Russid, che. ‘sigalfiche- 


erario quattro milioni a. EaneE 


serbihilo? shoorà più fa’ Ri Ra 


danno dell’Italia cus rigidissime esplo- 
rarioni illa gti ine del prodotti, ren: 
dendé dif avidente UR turno infiibtooi 
; sonyengiunale: 


una “Gira ‘Folativamente ‘rilotta pei lar, 
gumi terni” ‘provenienti. dal nostro 
‘paods; aio do il patriottiame 
perfino tel’ piadiliv'ed indsprendo la ta-, 
riffa' degl ilfferenzialo, 

QUI i ‘scnimenti dell'oraiora doivreb.. 


. hord: Gite ‘gravi, porpiò. si arresta io 


‘nolo’domandasi se’ non nia ‘giittito w 
tarepo! di: ‘abiedéro ‘negiitàtamtioitto B' dg 


loro ‘che di: ogni vga accaglosianio 1 1} di 
talia, nei rapporti liato.frandenli Hei ve: 
- raogndi, silenzi’ che 9011 possond propa”. i 


rare: nua salutare renlpiininza; * 


I riordinamento del. oredito, — sist 


| L'Otatote Fagiona Gui rtorilina ribnio 
ijel oradità,:- riolilamandost “i” ‘ipltp È 
punti. prinofpali ‘#1 ‘Buo dicono” fatto 
alla Camera silla abolizione del ‘dota 


forzoso: usi 1881, quando! fra ‘il giotto 


diet paese -lo- ammonita d' odb” “honfoti= 
dere lai verità della: citeolazione: ibotali. 


“ dioa-dolla falioltà:i O 


Per. ricostituire rigerva metalliche: bi. 
sognava’ fara rina direrta politica finan." 
ziaria n'bandaria; »A:bbassosst ‘ii oraditbi | 
sd opgivebpiazi il privo fallo, Batebbè'* 
. più facile rinolvere-il: ‘problema di riot 


| dinamigitorieltoiburiche; so nliéio al 


| dorrordasse bel sodo di farlo, +3 * 


Egli do: pare «balla sbjpuemta” into" 
Cercate an.siatema:dì circolazione dar. 


. baven ‘che meglio. giovi alla:cosserva» 


rione ‘delle. tonuerve. metalliché “a at 
loro Iriacgtitusione” quando: attennino” 
ad esaurirsi, che nor permetta ni cam-" 


bio coll'estero di salire bitrevil’ “Bantò' | i 


dell'oro. e dopo na periodo transitorio 
liberi iì pubblico; ‘oggiàì  sohlavo “delle 
banoke d'emissione, dal corso legale 
dei biglietti. ada cuasto ‘atatd di ‘Got 
sorso’ forzata vero dormiveglia “dall'eno-" 
nomia nazionale ‘che ha difetti inetenti 
alla circolazione métalliagiet al cossa 
forzeso senza siverna l'relatlvi vantaggi, 

I) tesoro poi oo miglioramento ‘del: 
bilanolo deva cessare di essare ii ‘on.’ 
corrente più formidabile del credito 
prirbto @- Uberandosi. È guoi* ‘biglietti 
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Chi era quell nomò, a che voleva? 
domandò il marchesa .di Thiazges a 
Raonk 

— Dav'éesera un Pazzo... rispose que- 
ati; la stranezza delia sua condatta paro 
proverto.:. 

—. Era. apaventevole |: mormorò Gio- 
vana, ma: temo che non l'abblate apinto. 
uo po' brutalmente, > Ch'ei non si sia, 
fatto niale ‘eaderido. 

Ii signor di Thiangea sporse il oapo 
dalia sportello - e, guidando indietro, 
agclamò : 

— Stato, senza ‘timore, riadalon, 80- 
colo che se ie va come se nulla foasastato Î 
Ahi il'forfanta si rivolga è mi mostre 
il pugno: mi viene la voglia'di acen 
dere, di corvargli appresso e di rom 
pergli d Qngg Ì. 

Va ne prego, rigor marchese, nol 
vi movate, riapcus Giovanna, l'azione di 
ausstuomo è stata sconvenevole, è vera; 
ma, infine, non oi ha insaltati, pò mi- 
uucoigti, è d'altrunda è atato abbaatanza 
punito.,,. 

Hi signor di "Phiunges g tipohind in se» 


Sa 


guo di sgslone” 9 Rene D'altra coss. | 





A guità è intende a coogèrrare Pequili: 
alla aboliziane del diritti differenziali dhe ' il'biila elMedilerranco ‘a 4 sglvazdt'dil-' 





pendenza al 5a al dea E pulita» | 
‘menta ‘sta a adevirà; ‘Ipiotenie toll'in 
“giliatra, “di 'médimtrite fra. ‘ta Gora: i' 


.Hdrmo, affermando, l'urgenza .di.iecono- 


n 1 paratori., sa, 






1 beidinza. 





“| immigante qatestrofa, 





i FRIULI 


quifidare Ad alcune banche di amizalone, 


Arraato di falsari a foma. 
le meglio E 


hi vpi di Si La agata APtonbps sosortoainat 





reria, n Aol % seficiazioi He di difagoiatori di: di 

dA concliafine ds i seen pi & uti. Si, Afrostgfong è ia) 

È T mne Eito; VEE 

Tuizeattiibbbolydo olii | ! mne bei è Le 
i, Per comi fo 6g rd riforine ni î, 


Afro dh Lloyd Gi 
PR PRI riogle."i 2’ A ’ è 57 ei 


“teli 
ino tà pr] 8 governi distro noga- 
riou 3 i ‘aacorderanto anilo scioglimento fl, 
Abi sonttattà ‘gomune di :dovidpzioha,i|: 
seguicanno la trfttativa gol bioyd. 
t‘Apped ridi brousitàt ina” ‘perdi vare 
ranta- prosentate nl due” “parlamenti. le. 
‘Felattva' “pifopodie, ©. : 


NET L= pra LL 


jnanziatia tiomiafis e Bogiali, dooorre' |: 
la pack all'ibitrao!i ‘n-all'astaro: 

La itiplice alleanza, asgighita dati'Iu. 
ghilterra, rappresenta iù" pate : “dobidi, 


Pefebizali. delle genti slave che aono. 
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rebbe prevalenza dell'Asia sull'Europa. 
| Alghe penezinto; ‘‘tidlia che iende * MM L'ESTERO: | 


ad appropriarai gli elementi ' dalla ci: | mai 
viltà feddaca ‘a fianoase, fa LUCIE ebbero |. ar n inotiumento- ABaribatdi ‘a tig 
oplla in Lteltà, "otte david” la. sue “lidf Parigi 11" Îebi è! ‘Brand’ Hblet' Pi 


(Fia geperole Garibaldi; Assistevano gare! 
: Las i divattori, dei. giornali repnbbiionni,; 
molti eputati e senatori. 
Ls'ot-tidistrb Bpullet db6| inbsledeva: 
Ta riqntone, pronutizio ut dibooteò per 
| poi negansi tà del ciato; È 
sarà 0A prova elle simpatib 
delîa 1 3 Francia, vere VILalia,. ti 
dulce io nile ne cv È RP è Babila” iniziata fs 1 ‘presenti: da 
. i spbtouotiniohe: 


TT, 4 peroni: par Ta ‘marina. im Frantgit... 
-Il, inistro dea: «Da ina ha deciso: 


dg greazioa Mani pece 
sl ospiti” Pata 900% ipaziliat 


E. pgrbore; ‘Quest perdht* saliutiò ne 
;vereati da-ferrorio Decauville a! “ditatino** 
sltngti sul.-terteni del. porto dr vom | 
‘moroio. .. siii 
Per” dor UStarà i {lavori fan 


nia ala ifraticia. "I'otatoso. riaestime | 
il programma politibà geidaando left 


‘mio a di provsedimenti.- ecbuomisi © ri- 


“Li i Mr IL , 
. L . I \ 





N sratia”. 


.i Lu ano n 
siidia COLL 7 Le dala Sa 


“I pri di Hapoli. 


fi principe: promesso. ‘ootomello jerl. 
agggma li comando | del i... ràggimento” 
fanteria,. Brigata Ra gere ione &; 
Nepal gia om ndato” al 00 lonnello, 
il ‘principe porrà i “Napoli” ta” sua” 


por pubbligt: 
i L'bssonziione U quésio”profottà Met: 
darà il porto di Brast.in-iefato di po 


e ha Hi T'ier so ro a tutti i bisogni della 

SI doni Ghio nel bano, delle gel fotte me la tmp dr te Pere 
cLERIO R È ab i SO] ut Si ui 

sind sdinile di 500,000 franchi, per fa | da SN di querra.. o en 

aperte del prinvipo di Nagioli, I GF "na tav u 


Lia gasa-olvite a railitazo del'prinvipe’' CE Aichiafa"ii Ang ian vp i 
| greditario sVOrraunte completate. - Lira ‘racco call'anedrite” ‘CHA da l'adigoni’ 
È fadiurab, avrebbero "intaleatà' ‘a’ 

ll banlielta di Palacio.” si sv  bendiora italiatià eolie :l*Auiso franceat! 
n unigistio. Criepi ginageri oggi. 18, cli: abarione, Ji: avrebba bombardati iper 

18È Palermo per salutare gli elettori, Alla | far rispettare i dictygi della. Francia: di 

Re, serve] banchelto di a coperti PRA” favola, VI 

w loc des trees intervehté : 

“delle :matorità politiche piudiziario,‘1ni* : Esplogioge. di gna ARTE: UR nOn 31 

ilittari,. della; Ginnta; consiglieri «comu di ip. -camunica da -Wosrgli Nettmuovo È 

nali, provinciali. rappresentanza di dos. fi treno italinno, di, intesa a arg:li 

: étà politiche, a di rialezione.. tebza, per} Italia, avvenne no-capios pre. 

dell'oni Crispi è della stamps: La duote dij gas. 

i banohéttb è di lire‘S0 -oiaBoitià, - ‘* Paresobi vagoni fucano dasoeggiali., 
Pel banchetto: sassndosi «dato: dagli] ' Fl trono tornò. ‘ Nofimberga:* 

‘elettori n-garattere ministeriaie,, non d si soft ie 

fa invitata la stampa d'opposizione. 
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dii di Us.iti 
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ca EM die Citp TE 


è tt Ù tinta 


Lar ‘atampa. è Al discorso Luzzattt.: ar PROVINCIA cu 


Ti Fanfulla loda il discorso ‘dell'on. sc c 


Luzzati. | Rarcento, 11 uccembre, 


Dica ché:il deputato di Padova” ha o 
ai poRza; grossa in. qantravesnzione por. 
‘portato una nota elevata; ABnza parso. ° qb bringhezza.” So, cun 


“nalivà. nell'alta disoussione politios she. . | 
" Damenieg sare aq. dale. she cha. qtao: 


Fece. 

Leda la ‘inoidità di pensiero, 6 Velo. Pra anche uca delle prime cariche pub- 
vatezza: ‘Al ‘parola. ‘Boggi vega che lo | Eliche, fu menroida- gontravverzione dai 
ecianziato. a dartista ‘si E dono in quel] “Reali carabinieri  perobò si trovava .in, 
‘discorso, nel quale si mostra l'Italia] istato ‘di escessivi è ributtante, ubi tia» È 
“vara coi suol pregi, e coi anoî difetti, | chezza. Si agera chè questa lezione gio- | 
errori a gusi, e conalitdée dicendo. che 
tuti gii italiani di ogni partito dovreb.. 
TL songintire con Luzzatti.. 
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vizio. le PI ai 
sla ga Brini 
<.<‘: Fagendomi alenne domandé sal] 
- cavaliere, ad. affrandomti: dal danaro 80. 
gii-evessi riaposto, cei . 
5 ln non ghi” bai ris soste do. 
La iù risposta datata i spplidazione 
sulta gosncia ‘dalle! mio cinque ititgrhta 1°” 
della mano destra. iyetà quel che fa 
; ritava la sua proposizione..; . 
- La carrozza giunse al Palazzo Reale. ./— Benissimo, nou. mi. napattava mono | 
‘I nostri tro personaggi discesero, 8d'| da ito. 
i marchese col faleo inoro e'immersero - Il signor cavaliere è biéppi | buono, 
nella scala cho condaseva all' uppurta: | mentre, s8 jo gli-aversi datovretta sa- 
mento posta da Sua Altezza a disposi- | rei atato un birbone più di quei fur 


= 
. = 





In ‘guanto n: Raoul, «rimesse : santo, cd: 
una profonda ruga gli ai disegnò trade 
ciglia. Egli aver: riconosciute Mattia 
Alber, Mattia il 'Lovice, Mattia la spia 
‘4 pensnva de lo ‘strano faito di qua 

ft'uomo non fosse ua pressgio fanentò; 
Fannunzio ed il precarsare di qualche. 


"= 


zione di Raoul, che rimase ladietro pur | fante. 
acamibiar qualche parola con Giaconvo, |]. -— E, dinmi, Giaconig, "che valore 
—— Parohò, ei ‘gli dotnsudò, ‘hai gri. ‘sapere ? 


dato a queli’nomo, quando era în piedi 
sullo stuffone AA Î sei ancora fis, fune ‘Risi, erano i doe-mabriminmi del signor. 
fante? asveliere, Non csssava. di pariuzmi folla. 
oc (li bo gritlato così, signor cava- È. prima 'e sdionda madame de ia Trem.. 
liere, perokò, LAI, è un farfania, ri Biagi; . Ma quella che tremare più di 
apo ‘Giacorio, Lutto sapere eré,quaoda a gime la-arizià. 
— È coma .il ani? Lo comesai dun- | maglie era .mortà; e 
que? - ‘ { signor cavaliere avea sposato Îa segogdy. 
— L'ho visto oggi pes la prima volta "er Ascoltami, Giacomo, disse. Racul. 
‘— Ebbene, pliora -- Son tutto precohi, ‘signor ‘Baveliare, 
— Ma mi è Gastato per giudicariò. . — MI bai: detto sovente’ che ‘36 ‘ioti 
Bignor sevaliera, ho botate che ai avoà déssi un ordine, qual ali’ caso “fosse, ‘d, 
una banda nera sui suo gpohifozo viso ? | quand’ anche. at trattasse: dì recarti va 
i, periglio per la tua vita, ti pon esita-. 
pasti ad eseguirlo. Li, 
— L'ly retto, & da ripéto. si 
— É nei sempro nelle stadio diegoni 
zioni P.: ene, 
“—_ Sempre, e poi sempre. pol: 
= Ba, innanzi tutto; dimb se di 


“— Quello che pareva ireocohparto: 


: — Orbà, eotto quelle benda, ci porta 
la mie, marche, 8 go pieve a Dio, le porr 
terà | or lunga pezza: 

1 siete dungue battatif 
n - Ciad io l'ha ‘hatento. 
_ E coma? 


“#000 riuniti i promotori del mosumebti'{ 


sl ha 
che' if! dilibriztaziohe del idibisizo te 


qerà & certuni he. Ravagii faodHd sito | 


od» ‘SNPOvA 
“peegibile gina. buona: nacssiona | 


«quando. is dave ill: 


coni Ini, ugoidilo aolo, senza dite un mottof: 


«di un Gene idrofobo, 


"7% doll ignoti, Di notte, dalla 


“atalia aperta di. vani; sini da 
Sovchieve, ladri *igiioti rita 110 are 
pecore del valore: EL, n î 
Scherzi pot tok; ‘È Morsano 
Hi glo vanetto SE; LEE aolen 
taiido co fhoile che eva s0h- 
tico, a preso LE. 108 A TEN 
ritbogni i pal ta forl 
sa uandia, all’ OO. Ù Pel ano 


sipletro.. La Chiavooasi guarirà entro 
: gioraî, 40; il feritora venne arrestato, 





; | Soa ca elettorale. 
È Primo > collegio. sia 


ha, ‘confasione., habejica - a, domina: 
pal aecondo etereo Collegio, di Udina, 
“nos at ‘vede nel pri qui ia, terna, 
Toda; Batlmbedgo ‘8: Merliigii, ‘non ha 
‘opposizione! arfat ld ‘inénb; “ot” ha''dpi 
posisione effiozze, Lin -cauad di questa È 
«situazione felloa del;prima. Dollegio;. «sondi 
de papuontio sa de de ai i at 
otiogensità di pensiero politigo,, È, 
A ve di” ragionavale doliblorazio, cho 
stribge da tanto (einpvgli diletttiri ipo 
ia litio elia lore plaralitàida-San'DanidlWF' 


PI zi. 
Posts ‘flazionare sone inconyentonti le. 
| sortito; Mat 

A_5B5-Ea forze dal'tre' one suiconaniti 

Dori di. parsené: che presentano: la più! 
perio guarentigia d° pe purnianzi di div 


beraliomo, di- attitudini parla s).8 
dl dpi, PSI IA 


NO ‘di'fa‘impibbetdne; distro dig ° 


1 auto. candidata): tiaudito: *feridinend'P 
flal Galati, gui è ostacolo invineftila | 
Tin: RARO CL PE SATIRO ie 


‘opposizione: radinala- ‘alta tetra” gtogla» 


“agta,; I. radicatizoza, pati canto nodi» 
ca sincihi, alle, fspibuzioni.sg Vi PEGROnO: 

'Iuai in_9 Ra scuo, la fores' @ la.sal: 
veni; not do, Avere sioni ia nebenna, 
parte! del": TTM AL SSAZIE ASS REGIRSI 


IL primo Collegio di Udi voti “per 
{dda Soler rgà 0: Marinelli, xche 60.4 
“Bopa,, ipod: erati,; che. pou apuò-radiagli,..|. 
‘dhe scho progrenelati | indipendenti», K 
10 I Veftame: Ja Parlatcenta; propti. 8 
‘sostenere’ iL ‘Origpi,'A0” dabil'' ohgta a 
provvadicenti: liberali-ohe! migliorino Ha 
_gondiziani del, pasa 1. «preati.a votemgii.: 
‘Gobtro, 48 seguirà. uu indirizzo ghe neG, 
sembri "nd Bevi opporinpo par raggila». 
gore la 'thatà” di ‘ogni ‘loro Uiiizo, meta: 


srphe sarà sempite la» presperlia atrio ted 


saodiiomioa aliena: Palrionziaca f 
pi] 4 seno. Li dl FIRE sot «o gg DE 
“TI aîg. Dppipuico. Galati) orrebbb Quasi. 
tft areder di Rver. bla quiemeno Ra , 
avuto”an'sultesio helle sua anfereaza 
di domenica, 
E infatti -telagrafa alla Guasella di 
‘ Venezia. che «un pubbliahsimmonso i: ar 
cachi ua ora e, mezzo il. suo:discorso. 
sraporiendo silenzio gi ‘ disturbatori., 
“ Belonchs “la \Gazzelta stessa” ha la” 


ira i: dosli età" rasliaiuta ‘atto a 


onferenza Galati; a mezzo dul:propriv” 


‘‘sorriapondente che nello stesso aumiato ul: 
q-d'oggi.ne da un. Seo ,eestflegimo. 8, 


‘piohamants conforme alla. verità. 


Di Gaptico shé ‘nl'stà. Galati. Premia” 
di fat vattene "bidatio! par duro; "ada 
conttrò &i fatti, soa al può andara;- 


“n nostri tre esnatdadi | 


ag come la Nazione italiane Wo 
d doi tre ‘sandidazi dal nostto: primo Lusi 
legio. e 


stent! 






;l° ‘nome di stamanò, loi ‘Tiopnoznertenti F° 


e + -Evsse ‘ira disci: anni; tra venti, d - 
fossa travestito fla ai: denti: ricono» 
T a08rsì, 


“_ Ebbero, riodedati fe. quel nona 
La nn° reftile’ valanogo | [isor lati ché if 
riotoo mn: cul lb insontedrali to: do for» 
inè di. ndciderioy'icomia ai: uecide an 
nana idrofobo : 
“Giagomp. Ri batté la fronte, ed esclamo: 
Bignor: cava.iara, ciò è ben rare 
i = E mi obbedirai ? ” 
(> Vivaddio, s11 ‘40 lo avessi Napubo" 
prizna, que ndo: ootesto bandito ha isa: 


‘tato di comperarmi, avrei suticinata». 


‘mente .abbadito Bi gig, caveliare@, ;. ua, 
Del reato, piosso che ho 
il permanso - di operare; Forman Fa gl la 
mente ‘Iddio di mandarmi il più presta 
. Ab. 

Cugerò ii aervallo al quidam cam. n 
aolpo di piatola,o la fipirò con nn.gol odi : 
apada da non lasciargli il tempo. | ira. 
citare l'orezione dotienicala. 

— Bada soprattutto di nsn batterti* 


il signor cavaliare mi ha pariato 
144 DO, 00mpreso, 


— Bag }.. èddesso non ka più duo d 
di to prima, dotta indicate ora. go 
fiova yiI_LoI.; 


Giacomo sì allontanò, Raoni. cali, pen 
sieroso, la sozla che li marchesa di 
Thiangea sd i oro aveano salita un 
tetante prime, dicendo: tra La to 


GHorgio,. ande «sl. può:.dire.uobe.]: 
sia u0g del pooki Cpliegi. ora. È 


breil future elezioni l'infiienza ma gior 
aull’egito l'evratno' gli slettori 
Pf ligno ln tutela degli interessi agrario: 


da folgore, venga. la tempesta 1. dI 


b133 si 1551 di nos ni. II (Gm i 





ATTI . . 
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Ai a + tre cfg pg DA 


«Nel I, Ioilagio di Udine sìripffer. . 
mano i nomi degli uscenti SelemilBoda 
a Solimbergaz: di Belamaitt-Doda, nato — 
sulle italiane riva-dell'Adriatico tuttora * 
lominato «dailiAustrlbcot fuctlba l'a - 
vore ascoltato. che l'Italia nontàfa tar . 
mipe ‘nol. cippi posti dSltATAIE i n 

d aj: cetipi. d'Ayaltelt id di ; 
berigo dhe probttaio "ad Uatate: péfoge : 
parola” ‘“Augdrando. lata toda” delia 4 
patria, AI loro si onisce li nome miovo, > 
pei I. Collegiagdi Iilne, Saaluatra bero“ 
gli italiani tutti, del professore .Mari- 
«aeiliy deli” Università 1 Padore, hOsiro 
‘Szîtalo collaboratore, domo. che_ca prge- 
"sayta. nella lieta , liboraje udinese ora. 
‘|gradazione più avanzata. a. uu'oporosià- 
sima intelligenza pu Pogi ni completa» — 

o, nazional Ù, 
ili pie da SIMANA di DDR I 

br la wiolnat 

cTfenti Rella sta img ha PPLUR 867 
fattolo italiano, è regiome=che non sola 
vednte altamente il dovere della riven.. 
-Alcazioni poltiolre; ina torprésde Hitth 
nienezi.la gravitaritelprobisma.etnogian+i 


De ATA til ARIA iÉù 


i ah da 
core gi iii ria sa 
ar ironia ite. if” tg 
dn Priula gio? < VO 


, dor “no oltolaresoha sit E 
puo È | Associazione, a sarta friulana 
H rivolta ai prop fi -Qualcheduno 


spaini apri 


«PRE dei gapridati Agrifivion sivtol 
PP dpi a ada pareco To 89 SO hi, up 


SRti “del ‘HAsLo 
Listini agtatio; Co Bbianrdi pete 1 
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